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COS’ È

AIESEC

LA NOSTRA VISION

AIESEC è il più grande network globale di 
studenti universitari e neolaureati, nato nel 
1948 con l’obiettivo sviluppare una leadership 
giovanile imprenditoriale e responsabile, in 
grado di generare un impatto positivo sulla 
società grazie alle competenze tecniche e 
organizzative acquisite all’interno dell’organi-
zzazione.

A tal fine, AIESEC offre opportunità di leader-
ship e scambi internazionali nei 126 paesi in cui 
è presente. In quanto organizzazione globale, 
apolitica, indipendente e no profit, AIESEC 
permette ai giovani di formarsi in un contesto 
internazionale e multiculturale, aperto al con-
fronto tra punti di vista differenti e sensibile 
alle tematiche di rilievo mondiale.

“La nostra piattaforma internazionale 
permette ai giovani di scoprire e 
sviluppare il loro potenziale attraver-
so esperienze di leadership per offrire 
un impatto positivo sulla società.”

LA NOSTRA MISSION

Pace e sviluppo del potenziale umano.

Striving for Excellence
Activating Leadership
Living Diversity
Acting Sustainably
Demonstrating Integrity
Enjoying Participation

I NOSTRI VALORI



86000 Soci

2400 Università

124 Paesi

8000 Partners

500 Conferenze Ogni Anno

5000 Stage Professionali

15000 Progetti Sociali

780 Uffici Locali

64 Anni di Storia

AIESEC IN ITALIA AIESEC NEL MONDO

800 Soci

100 Studenti internazionali 
hanno preso parte a progetti
in Italia tramite AIESEC.

200 Studenti italiani 
prendono parte ogni anno 
ad uno stage all’estero.

600 Studenti stranieri in Italia 
ogni anno per progetti 
sull’educazione e imprenditorialità.

700 Studenti italiani all’estero 
per programmi di impatto sociale.

Un invito alle giovani generazioni a FARE 

ADESSO qualcosa per cambiare l’Italia, 

essere ORA gli agenti del cambiamento di 

cui il nostro paese ha bisogno.

È la nostra vision. Per migliorare il 
nostro paese, attraverso AIESEC, offria-
mo strumenti concreti per creare 
opportunità attraverso progetti sociali, 
mobilità internazionale e sviluppo della 
leadership. Il concetto di “Make” espri-
me la volontà di impegnarsi nell’imme-
diato e avere un ruolo attivo nella 
nostra società. 

Attualmente ci sono 20 sedi locali: Ancona, Bari, Bologna, Bre-
scia, Catania, Ferrara, Firenze, Genova, Milano, Napoli Federico 
II, Napoli Parthenope, Padova, Palermo, Pavia, Roma Tre, Roma 
Sapienza,Torino, Trento, Trieste, Venezia.

61 Anni di Storia

+30 Università Italiane

“MAKE IN ITALY”

MAKE,  NON  MADE

Da oltre 60 anni ci impegnamo a sviluppare una leadership giovanile che contribuisca a cambiare il mondo. 
Il nostro metodo è attraverso lo scambio internazionale e un percorso di crescita integrato.

nel 2014 abbiamo o�erto:



Il programma GLOBAL CITIZEN permette a 
studenti universitari e neolaureati di prende-
re parte a progetti di mobilità internazionale 
in scuole e ONG per un periodo dalle 6 alle 8 
settimane.

           I  VOLONTARI  INTERNAZIONALI

I volontari internazionali vengono selezionati 
da AIESEC tenendo conto di specifici requisi-
ti necessari ai fini del successo dell’iniziativa 
e di caratteristiche generali:

  Dai 18 ai 30 anni di età
   Buona conoscenza dell’ Inglese
   Possibile seconda lingua (Spagnolo,                  
Russo, Cinese, Arabo)
   
   Motivazione ed attitudine (flessibilità,  
  global mindset, proattività).
  Paesi di provenienza principali: Brasi 
  le, Russia, Egitto, Grecia, Portogallo
  Colombia, Cina, India,  Messico, .

Nel 2014 hanno partecipato 535 ragazzi 
provenienti da ogni parte del mondo

GLOBAL

CITIZEN



eduCHANGE

Perché EduCHANGE?
- Per avvicinare l’offerta formativa ai requi 
 siti richiesti dal mondo del lavoro e per con 
 tribuire all’innovazione del sistema scola 
 stico italiano;
- Per stimolare lo sviluppo di una mentalità  
 internazionale ed imprenditoriale nei più  
 giovani, attraverso la crescita di consape 
 volezza e spirito d’iniziativa;
- Perché crediamo nel valore della diversità  
 e nella necessità di educare al multicultura 
 lismo, in un’Italia sempre più globale.

EDUCHANGE

Come?
- Attraverso la partecipazione di giovani   
 volontari internazionali, competenti e   
 motivati;
- Insegnando l’Inglese in maniera interattiva,  
 sviluppando in particolar modo le compe 
 tenze di ascolto e di comprensione della  
 lingua straniera;
- Sfidando ed ampliando la prospettiva degli  
 studenti italiani sul mondo attraverso   
 trainings e workshops su tematiche di rilie 
 vo globale

EduCHANGE è il progetto di AIESEC Italia che permette 
alle scuole primarie e secondarie di I e II grado di acco-

gliere per sei settimane studenti universitari provenienti 
dall’estero, che partecipano attivamente alla didattica 

attraverso trainings e workshops su tematiche di rilevan-
za globale e di attualità.



L’obiettivo del progetto:
Rendere gli studenti maggiormente consape-
voli del mondo in cui vivono, sensibili e 
responsabili nei confronti dell’ambiente e dei 
temi della sostenibilità, con l’ obiettivo di 
considerarsi cittadini globali.

Perché?
Per avvicinare gli studenti italiani ad un siste-
ma educativo innovativo e ad un ambiente 
internazionale; per promuovere una visione 
della diversità culturale come valore aggiun-
to; per favorire nei giovani lo sviluppo di una 
maggiore sensibilità e senso di responsabilità 
nei confronti dei temi dell’ambiente e della 
sostenibilità.

La Sfida
Mancanza di consapevolezza del mondo in 
cui viviamo e agiamo dal punto della vista dei 
temi della diversità culturale e della respon-
sabilità ambientale.

Lezioni in lingua inglese su tematiche 
ambientali.

EDUCHANGE

ENVIRONMENT



OBIETTIVO ATTIVITÀ RISULTATOSETTIMANA

Conoscere il Paese di provenienza 
del volontario abbattendo pregiu-
dizi e stereotipi e sottolineando il 

valore della diversità culturale.
Acquisire nozioni su cultura, 

tradizioni, lingua e storia del Paese 
di riferimento e metterli a confron-

to con l’Italia.

- Presentazione del volontario e del 
proprio Paese d’origine su se 

stesso e sul proprio Paese d’origi-
ne;

- Analisi su quali siano e da dove 
abbiano origine i pregiudizi e gli 
stereotipi che gli studenti hanno 

sul Paese in questione.
- Analisi delle problematiche 

ambientali in Italia e all’estero e 
apertura a nuove opportunità.

Interesse verso un’altra cultura 
e un’altra lingua

Consapevolezza della diversità 
culturale come risorsa

Consapevolezza del proprio 
Paese inserito in un contesto 

globale.

Capacità di parlare in lingua 
inglese dei temi legati all’ambi-

ente
Consapevolezza dei problemi 
ambientali e delle loro cause.

Saper lavorare in gruppo ed 
esporre in lingua Inglese

Essere consapevoli di essere 
cittadini globali e della responsa-
bilità individuale verso le proble-

matiche ambientali.

- Verifica delle conoscenze di 
partenza degli studenti sui proble-

mi ambientali
- Analisi delle problematiche 
ambientali in diverse parti del 

mondo;
- Lavori di gruppo degli studenti su 

specifici problemi ambientali e 
sulle loro cause.

- Ricerca e confronto tra l’Italia ed 
il Paese analizzato: differenze 

culturali, sociali e politiche
- Attività di gruppo sulle possibili 

soluzioni e atteggiamenti da 
assumere verso i problemi ambien-

tali
- Presentazione dei lavori di 

gruppo.

Far analizzare agli studenti le 
possibili soluzioni per fronteggiare 

le problematiche ambientali, 
consapevoli della loro appartenen-
za non solo all’Italia ma al mondo.

Analisi delle problematiche 
ambientali e sulle loro cause.

 Avvicinare i giovani ai temi dell’internazionalità e della  
 diversità culturale
 Migliorare l’Inglese o una seconda lingua straniera
 Sensibilizzazione sulle tematiche ambientali
 Opportunità di dibattito e confronto in lingua sulla   
 materia
 Apprendimento dinamico e interattivo
 Supporto continuo da parte di AIESEC nella selezione  
 del volontario nell’ambito di un vasto bacino di studenti  
 internazionali ritenuti adatti all’esperienza

ENVIRONMENT

1 - 2

3 - 4

5 - 6

BENEFICI



L’obiettivo del progetto:
Aumentare negli studenti la consapevolezza 
del futuro e della situazione odierna in Italia 
e a livello internazionale; fornire agli studenti 
strumenti per pianificare la propria carriera 
scolastica e professionale; educare i giovani 
ai temi dell’economia e della sostenibilità 
finanziaria.

Perché?
Per avvicinare gli studenti italiani ad un siste-
ma educativo innovativo e ad un ambiente 
internazionale; per promuovere una visione 
della diversità culturale come valore aggiun-
to; per rendere i giovani più consapevoli del 
mondo che li circonda per poi essere pronti 
al futuro.

La Sfida
Gli studenti italiani hanno perlopiù difficoltà 
a comprendere in profondità la situazione 
economica italiana e sono poco consapevoli 
della situazione globale; inoltre spesso, non 
hanno obiettivi personali e professionali a 
lungo termine, aumentando il rischio di 
abbandono scolastico e disoccupazione.

EDUCHANGE

FUTURE

Orientamento alla futura carriera 
lavorativa

Educazione economica e finanziaria
Disoccupazione

Povertà



Conoscere il Paese di provenienza 
del volontario abbattendo pregiu-
dizi e stereotipi e sottolineando il 

valore della diversità culturale.
Acquisire nozioni su cultura, 

tradizioni, lingua e storia del Paese 
di riferimento e metterli a confron-

to con l’Italia.

-Accoglienza del volontario nella 
famiglia  e nell’istituto;

-Presentazione del volontario e del 
suo Paese d’origine tramite conver-

sazione, in lingua, presentazione 
Power Point ed attività interattive 

di gruppo.
-Analizzare quali sono i pregiudizi 

che hanno gli studenti su quel 
Paese e perchè.

-Attività di analisi delle problemati-
che e delle opportunità in Italia e 

all’estero.

Interesse verso un’altra cultura e 
un’altra lingua

Consapevolezza sulla diversità 
culturale come arricchimento

Consapevolezza del proprio paese 
in un contesto globale.

Consapevolezza per gli studenti 
dei due temi affrontati e cono-

scenza dei termini in inglese 
legati all’attività svolta.

Esposizione in lingua delle 
tematiche sociali affrontate 

studenti piu proattivi ed interes-
sati a loro futuro e a quello dell’ 

Italia.

- Career development e finacial 
education (ognuno in base al punto 
di vista del proprio paese) da parte 
dei volontari tramite Power Point o 

conversazione. 
- Divisione degli studenti in gruppi 
e organizzazione di attività interat-

tive e diriflessione da parte dei 
volontari.

- Disoccupazione e povertà da 
parte dei volontari(ognuno in base 
al punt di vista del proprio paese) 

tramite PowerPoint.  
-Divisione degli studenti in gruppi  
e fare attività di riflessione sui temi 

e sull’intero progetto. 
- Evento finale nell’ultima settima-

na del progetto

Riflessione sui temi trattati da 
parte degli studenti e renderli 

consapevoli del loro futuro e di 
come migliorare il futuro del 

proprio paese. 

Analisi sia in lingua inglese che in 
italiano delle tematiche affrontate. 

FUTURE

1 - 2

3 - 4

5 - 6

OBIETTIVO ATTIVITÀ RISULTATOSETTIMANA



L’obiettivo del progetto:
Rendere gli studenti italiani maggiormente 
consapevoli rispetto alle principali questioni 
legate al tema della criminalità; contribuire 
alla prevenzione del problema ed alla sen- 
sibilizzazione dei giovani, attraverso la pro-
mozione di una cultura della legalità.

Perché?
Mancanza di consapevolezza del mondo in 
cui viviamo e agiamo. Con le nostre azioni 
consapevolmente o no contribuiamo al 
diffondersi della criminalità.

La Sfida
La criminilità in Italia è un fenomeno in rapida 
espansione ormai da diversi anni, colpisce 
indistintamente nord centro e sud italia, 
spesso si radica nelle società che mostrano 
scarso interesse per tale materia e che non si 
preoccupano della sensibilizzazione al tema, 
sottolineando le cause e gli effetti che può 
produrre.

EDUCHANGE

SAFETY

Lezioni in lingua su : 
Criminalità
Corruzione

Sostanze stupefacenti



BENEFICI

Conoscere il Paese di provenienza 
del volontario abbattendo pregiu-
dizi e stereotipi e sottolineando il 

valore della diversità culturale.
Acquisire nozioni su cultura, 

tradizioni, lingua e storia del Paese 
di riferimento e metterli a confron-

to con l’Italia.

-Presentazione del volontario 
internazionale e  del suo Paese 

d’origine.
-Analizzare quali sono i pregiudizi 

che hanno gli studenti su quel 
Paese e perchè.

-Attività di analisi delle problemati-
che e delle opportunità in Italia e 

all’estero.

-Interesse verso un’altra cultura 
e lingua

-Consapevolezza sulla diversità 
culturale come arricchimento
-Consapevolezza del proprio 
Paese in un contesto globale.

-Saper esporre in lingua i proble-
mi sociali.

-Consapevolezza dei problemi 
sociali e loro cause.

-Consapevolizzazione degli studenti alle 
problematiche sociale a sensibilizzazione 

alla loro risoluzione
-Conoscenza specifica degli argomenti 
trattati e chiarezza sul ruolo attivo degli 

studenti di fronte alla criminalità
-Studio di campagne contro la prevenzio-
ne di questi problemi e stimolo a rendere 

partecipi gli studenti non coinvolti 
direttamente nel progetto.

-Verifica da parte del volontario 
sulle conoscenza generali degli 
studenti sui problemi sociali.
-Analisi dei problemi trattati 

volgendo lo sguardo alle’estero.
-Lavori di gruppo su specisici 

problemi e loro cause.

-Lavori di gruppo volti alla soluzio-
ni di tale problematiche.

-Ricerche individuali o di gruppo su 
ciascuna criminalità, corruzione e 

abuso di droge.
-Presentazione dell’output.

- Evento finale

Una volta comprese le problemati-
che sociali in modo dettagliato, 

ricerca di soluzioni attraverso case 
study e work group.

Analisi delle problematiche sociali 
e  loro cause.

Avvicinare i giovani ai temi dell’internazionalità e della 
diversità culturale
Migliorare l’Inglese o una seconda lingua straniera
Sensibilizzazione sulle tematiche ambientali
Opportunità di dibattito e confronto in lingua sulla 
materia
Apprendimento dinamico e interattivo
Supporto continuo da parte di AIESEC nella selezione 
del volontario nell’ambito di un        vasto bacino di 
studenti internazionali ritenuti adatti all’esperienza

SAFETY

1 - 2

3 - 4

5 - 6

OBIETTIVO ATTIVITÀ RISULTATOSETTIMANA



L’obiettivo del progetto:
Informare e educare i giovani alla conoscenza 
e al rispetto dei diritti umani e della salute e 
benessere della vita, rendendoli consapevoli 
nel analizzare i problemi della realtà che li 
circondano affinchè agiscano in maniera con-
sapevole e rispettosa verso gli altri e loro 
stessi.

Perché?
Per avvicinare gli studenti italiani ad un siste-
ma educativo innovativo e ad un ambiente 
internazionale nel rispetto dei Diritti Umani; 
per promuovere una visione della diversità 
culturale come valore aggiunto  ; per rendere 
i giovani più consapevoli del mondo che li 
circonda per poi essere pronti al futuro. 

La Sfida
Considerato che i popoli delle Nazioni Unite 
hanno riaffermato nello Statuto la loro fede 
nei diritti fondamentali dell'uomo, nella 
dignità e nel valore della persona umana, 
nell'eguaglianza dei diritti dell'uomo e della 
donna, ed hanno deciso di promuovere il pro-
gresso sociale e una migliore qualità di vita in 
una maggiore libertà, è fondamentale istruire 
i giovani sulla conoscenza e il rispetto dei 
diritti umani e della qualità salutare della loro 
vita. soprattutto in un periodo in cui discrimi-
nazione e malessere stanno crescendo 
sempre piu.

EDUCHANGE

HUMAN RIGHTS

Lezioni in lingua inglese su diritti umani 
e discriminazioni



Presentazione introduttiva del 
volontario agli studenti.

Far conoscere il proprio paese, gli 
usi e i costumi con attività e 
informazioni per metterli a 

confronto con quelli dei ragazzi 
italiani, in modo da abbattere le 
diversità culturali e pregiudizi e 

arricchendo la diversità culturale.

-Presentazione del volontario 
internazionale  e del suo Paese 

d’origine e cultura. 
-Analisi dei maggiori stereotipi tra i 

due paesi. 
-Esposizione dei diritti umani 

elencandoli agli studenti.

Conoscenza del volontario da 
parte dei ragazzi. 

Abbattimento degli stereotipi .
Conoscenza di una differente 

cultura e differenti usanze. 
Conoscenza dei diritti umani. 

Conoscenza e comprensione 
dell’argomento in ogni suo 

singolo aspetto. 
Conoscenza dell’evoluzione 

storica. 

Capire i problemi di violazione 
dei diritti umani nella realtà 

quotidiana e di violazione della 
salute. 

Analisi dei problemi e sensibiliz-
zazione dei ragazzi nel trovare 

nuove soluzioni.

-Spiegazione di ogni diritto umano 
e dell’importanza della salute. 
-Analisi storica dell’evoluzione 

dell’argomento. 
-Analisi delle principali istituzioni 

che si occupano della materia.

-Analisi dei problemi di salute e 
delle violazioni di diritti umani nella 

realtà quotidiana, esponendo e 
discutendo insieme delle proble-

matiche. 
-Creazione di una tavola rotonda 
sull’analisi delle possibili soluzioni 

ai problemi.  

Partendo da una conoscenza 
completa dell’argomento, i ragazzi 
insieme con il volontario iniziano 

un’analisi di come la salute e i 
diritti umani siano violati nella 

realtà ce li circonda. in fine fanno 
una tavola rotonda cercando di 

trovare le soluzioni a questi 
problemi.

Analizzare i singoli diritti umani e 
l’importanza della salute, facendo 

un analisi storica fino i giorni 
nostri. 

Analisi di come le principali 
istituzioni promuovono e difendo-

no i diritti umani e la salute. 

HUMAN RIGHTS

1 - 2

3 - 4

5 - 6

OBIETTIVO ATTIVITÀ RISULTATOSETTIMANA



- Garantire almeno 25 ore di volontaria 
 to a settimana.
- Identificare un responsabile per i  
 volontari e per i rapporti con AIESEC.
- Co-creare una job description e un  
 piano di lavoro per il volontario insi 
 eme ad AIESEC.
- Comunicazione costante con AIESEC.
- Feedback costante per migliorare la  
 relazione
- Corresponsione della quota di parteci 
 pazione come da contratto.
- Ricerca delle famiglie ospitanti.
- Integrazione del volontario nell’ambi 
 ente scolastico.

Responsabilità 
di aiesec

- Promozione dell’opportunità di volon 
 tariato presso l’istituto.
- Selezione dei volontari.
- Preparazione dei volontari, allinea 
 mento delle aspettative, formazione.
- Assistenza nel processo di ottenimen 
 to del visto (se necessario), comunica 
 zione con il consolato.
- Supporto logistico nella preparazione  
 del viaggio ed accoglienza.
- Integrazione culturale.
- Supporto logistico durante l’intera  
 permanenza.
- Comunicazione e feedback costante  
 con l’istituto per migliorare la relazione
- Promozione dell’istituto su scala  
 locale, nazionale e internazionale.

Responsabilità 
della scuola



Responsabilità della 
famiglia ospitante

-Concordare con il comitato locale di 
AIESEC il profilo dello studente che 
s’intende ospitare

-Partecipare ad un colloquio conoscitivo 
con un responsabile AIESEC

-Firmare la Dichiarazione di ospitalità

-La famiglia NON ha la responsabilità 
civile del ragazzo. AIESEC incentiva la 
stipulazione di un’assicurazione perso-
nale prima dell’arrivo

-Garantire vitto e alloggio per lo studen-
te

-Assicurasi dell’orientamento del volon-
tario con i trasporti pubblici

-Stabilire regole di convivenza familiare

-Comunicazione costante con AIESEC

-Feedback costante per migliorare la 
relazione



supportato da

KPMG rondine

KPMG è un Network internazionale di 
servizi professionali alle imprese ed è 
presente in 155 Paesi del mondo con 
circa 162mila professionisti. La Corpora-
te Responsibility è un aspetto fondamen-
tale della cultura e della strategia KPMG. 
Il nostro obiettivo è quello di essere forni-
tori di fiducia. Crediamo nell’importanza 
di dare un contributo concreto alla pro-
mozione della conoscenza e allo scambio 
tra culture diverse, per ispirare un cam-
biamento orientato al lungo periodo e 
alle generazioni future. Per questo sup-
portiamo AIESEC e il progetto EDU-
CHANGE che rappresentano un modello 
educativo innovativo e una grande 
opportunità per i giovani di oggi.

"L’Associazione Rondine Cittadella della 
Pace svolge un ruolo attivo nella promozio-
ne della cultura del dialogo e della pace, e 
lo fa tramite l’esperienza dello Studentato 
Internazionale, in cui studenti provenienti 
da paesi in conflitto sperimentano la con-
creta possibilità del dialogo e della pacifica 
convivenza. L'istruzione ha un ruolo fonda-
mentale nel formare le nuove generazioni 
di cittadini del mondo e educare i giovani a 
guardare oltre i propri orizzonti geografici e 
culturali, per questo supportiamo  
EduChange."



ssadsad

La quota di partecipazione è di 150 euro + IVA per stagi-
sta internazionale con hosting family.  

La quota comprende: 
- La sua partecipazione al processo di formazione. 
- La sua partecipazione alla didattica delle classi coinvolte (numero      
di ore da stabilire con il singolo Istituto).
La quota di partecipazione sarà ridotta* a: 
- 400 euro + IVA, per gli istituti che prenderanno un numero pari 
a 3 stagisti per il progetto. 
- 500 euro + IVA, per gli istituti che prenderanno un numero pari 
a 4 stagisti per il progetto. 
- 600 euro + IVA, per gli istituti che prenderanno un numero pari 
a 5 stagisti per il progetto.
In caso di assenza di hosting family, la quota di partecipazione è 
invece di 450 euro + IVA a stagista.
Gli studenti internazionali saranno ospitati all'interno delle famiglie 
degli studenti (non necessariamente studenti delle classi coinvolte 
nel progetto), permettendo così, oltre ad un notevole risparmio nei 
costi, di offrire un'ulteriore opportunità di scambio culturale che 
non potrà che conferire ulteriore valore aggiunto al progetto.
*esclusivamente per il pacchetto stagista+hosting family

logistica e
PREZZI


